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Un.o . s~q,ntrQ a . $~g!tn~iti ' 

Roma 12 - Il ministero ·d.ella guerr~ 
comunica u seguente telegrammi! del co• 
mandante. superiore d'Africlt, ricevuto la 
scorsa notte : 

" Il giorno ,2!1: luglio Debeb tentò llila · 
razzia sugli .armenti'del colle· Agametta. 1I 
past.Jri nostri >protett!;·avvertit! in .·.tempo; 
riuscirono 'n l> porsi in . saivo. H 31 luglio 
gli informatori riferirono che I;lebeb rac~ · 
cògliév!l. a Sàgàil,eitl,,stilla gtraatì,di' Gura 
è 'Dlg~a a èi~caJ20 chHoit,i,ét~i. d,a Arcliico, 
circa 300 ~~mati' di .fuèil~ · .pllr in.trapren~ 
d ere nuove :ra~zie, .·· . , . ·· 

Allo.ra ·,Ai decise 1 di ·agir~,. attesa. •la di t~ 
ftc01~ di poter .. colpirJ3. poi la ;banda in 
aperta .eampa,gna. · · 

Incaricp;i il' capitano Oornaccbia d l por· 
tarsi con 400 · bascmuzuc; · colla maggiore 
possibile celerità, da Archico a Sa'g'atl'eiti 
per. Uaa, Diiot.r ·A kt'ur a· sorprendere Debeb 
nei suoi preparatiVi; R·diàtil.eeamento do­
veva muovere da Uaa il 3 corrente ad at•. 
taecare Saganeiti possib,ihhentiJ• lill' alba 
del 5 · corrente: Il · Cl!pltano Oornacchla 
aveva· sotto i suoi ordini i tenenti Oiulio 
Viganò; Umberti, • Pqti; J1~~ul!o, Brero, 
Verginio, Verg.i~i, tnttj r,ome .lni .addetti 
ag)i irregolari; ... · ... ·.c, .. . • .. 

n capì!a'ilo Oòru~céhia era iiifl/r'•nato che 
orda di Ada.m Agà .lo avrebbe seguito 

con. 200 uomini ,pe(assien~j\rgli la ritirata. 
Ad Uaa alcune g11idé dis.sero al capitano 

Cornacchia ·che Debeb disponeva di, 470 
fucili. Perciò forse il capitano invece di 
proseguire la, marèia, giudicò opportuno di · 
attendere per· ìmirsi ad Adafll, Questi per 

· istrada aveva aumentttto la sua orda con 
200 assaortini. Oiò ritardò la iliarcia, tale h è 
Saganeiti pqtè ess~re. raggi n n t(• solo al· 
l'alba del giot·no 8. · · · 

Deoeb, inform11to, nveva tutto disposto 
per la offesa, No·o .vstante il capitano Cor· 
nacchin, ·dopo· fatto ciNondare il vil!aggiò, 
vi penetrò arditamente col tenente' Poli e 
c~nto bascjbuzuc ·e sca.cciò gli abissini dal 
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fortino che oc~upò subito coi Stloi.J'""": Gli j NOTA. GOBLE'l:' i quali nessuna argomentazi(me può pre~a.~ 
assaortini riufift.isi per via all' orda;,4i. A· , ··-·-·--~ ler~, ~ n.oi possiamo aggiutigero chè < ,Sj~.o. 
(\am, é.he avevano già tradito duril~t1l la J . Eoool il testo della NÒta indid~:.:ata ai il questi ultirni tempi, e in molte rìpre~~. 
maroia'' avvertendo Debeb, appeUA. eòmin:r.; tt~-PPre\"Pntanti della Francia all'estero,< dal S9UO stati riconosciuti; legittimi' dall'~u~· 
cinta l' a~ione p,~ssarono al nemico epartm~ '.·ti:iillist"" degli .àffari esteri, della. repubblica rità: italiana. . , . . .. . . ,, 
do ·èontro i nostri. Da ciò la posizion(l del !~antie~ sig. Goblet, In risposta .aUe due . Il g~~iuetto d( Roìna qo dà ~u~ tno~iv\ 
'fortino' riuse\ insostenibile ed nuche pèrche ' ~òte: ~el G\lverno 'italiano 'relative alla r,optradditorii:. esso a~urma che 11l ,e~plt~r 
stretto a dominatò d'alle vicihe 'eàse iii l !jùèqt~opé<di'Massaua. l azioni. npl\ .. esistevano a, l\la~~a~a,; !l :np} 
muratura ridotte o: difésa. J.:.. Dopo breve ' l'arigi, s agp~to18BB. !J.b~iatpr già dett~. ~ospi dt:va pens~r~ dt. 
ten.lpo il capitano~ il tenerit~ più. v~lte , Il dovernò i,talianp,,lla 4irè~t~,alle .po" Qlle~t~. è,qntraddizio~i ,di. un f~ttq ~~ìd~U,~~· 
fer~ti cad?ero: - .01ò veduto 1 bMolb\lZUk, teiJ.z~,}ll dp.~,,25 .lugli(), due ~o~~p~l11t\ve D'altro·. l~>to .copsid.era le Cll-pitolazi.oll.~ 
usCJron~ mdJsordme da,l posto fùrtl.li~a~~ al,l.~1uçi~e11t~ d\;Mas~~ll!l, l.e ql,lah,ind~cono come .se 1\VElSI!~m q~itltitq l·:lll,a.'e~so.<\,(çQ,!l~il 
e dal villa~g}ò· . · . · . · · . . · • , 't~~e ;)e . .segpenti ~sser.v~r.ioJ;Ji: . . . non e>istono .più, .. perché ·UOU· ,nanno. Più 

Qt~e~ta nt.tr~ta, .11 ved~to, tr~.dnnent~ ·, Il dl~~eco~do fr!t il Go.v\l~D<l, H~liq.qo Il ragione di sn~sist~re.i!HI\l.:paose ammiu.ir: 
de~h ~ssaortm!,. e 11 nUiilewtl,gh avyer- I,hgq~qrqo ~ella ropu,b~lwq. .pro.rwn(l da str11to d11 una poten~~~.cristia.ll.a.: •.• • · '1 '. 
s~n dlVunu~o cosl .grand~m~nt.e ~ve~chta~7 cJò,, cha-;:iL primo cal(lolà. le .. eapi~Jazi!jni Noi. non neghiàlno che .Ié: cap~tolazioll':i ; · 
t~, prodt~sser~. pan,ICO Del t1~art1 d et basCI~ ~!in~;q(ll(,esis~essero punto, O poine 11011 non abbiano: ragione . di,.•essereJ i0::·llOa.••f6t . ·' 
buzuk dtspostt ali. esterno. Sol~ attorno· at fossero m!Ìi e>iòtite a Massaqa ·. me11tre il giona ainministr!Lta : 4a "Uila poteq~a,· 1lu.rò• 
tro ~fffciali ?~e il. capitano a't~va lasc~nt~ 1

• a~cond(l 'a!Y~rma che, esse sono i~ vigore, e pea; ma· tuttH precedeiìtL oi autori7.zan'o 
fuorz del vzll~gg'~ fo.mJaronst · nuelaJ dt · ~onti~!JJnum.o ad esserlo sino. a· che la l pro a. dir.e c ho non si possono ! abolire .ips& 
resistenza e gh ufticiah sebbene con pochi \ àl;>roga ione .sarà conse.ntita .dalle potenr.e. triclo, senzl\ l; adesione dei govertiHU:teres• 
n?n ·cedette.ro d'un J>asso ed opposero \wa.• l , · L'.e. 0~6 del , gabinetto di Rpma viene sati. ;E' ,ciò che \ha. avuto.Juogo nei. paesi 
dtsperata. dtfesll. . , . l da, ciò, secondo,.le sue. proprie espressioni, citati dalle note italiane, a Cipro, in·Bos~ia' 

Dalle mfort~azt~m ftn?r~ avute. r1sulte- \ elle .e C()[JSidel:a Massaua c.ome res nul· e ·nelJa,~rzijgo:vinf\. In Bulgal'ìa,.l~<oapi~ 
rebbo che. tu.tt~ gh ~1ffictah! meno forse ~l. tius i, piniooe difficile. 11 sostenersi 2 p1'o• tolnzioni .sussistòno(e per idi. piò questo 
tenente Vtrgtm, sono caduti ne,l cqmbatt17 po~ito d'un . territorio tanto interessante paese, nella situazione iudetermina~a ,in cui 
ménto. Però nessuno può aacerta~e m rnodo per 'la U!J. sUu~ziontl e .. di una! città cosi., si tro~a, non ~Qt.rebb~, essere c~t~to : a~ 
assol~ltola ~oro ~orte. . . . . . . impor ,·q t~, Come. am~ettece che questo ) esempiO,~ In ]j)g)tto .tutte }e. ~o?llica~io~l 

D. et ?ostrl ba.sct· b. ozuo c.l~ca. 400. foro n~ p. ,llilt. o.;~el f\,{ar . ro~so ·SII\ s. tato, trascurato. \ attuat.e sta ; n eli: or. d me g\Udl.Zlarlo. ' ;,!jJa. 111 
:accolti ~d. ~aa ~a un. dis_taccame?~0 dt sinqça 5 da ~utte le potenr.e, e. éhe non di~ , quello finanziario, lo fnrono iu S()gujto ~ 
megolan tnv1ato~1 ~on ~1Ve~1 e ~ed~c1 .... , peua;J da ùessun? y Co~ue mai sL\)uò ass,i~I .~o~~.uJl.~.~$?..~~9;1~0. · · 
}Lco~t~S'~~. ~(l~ . ng~tr~ .· g'!Q.~~!JI ~f~~.~~~~.;J ,ml!.~~ll. agn~al~r~,·PilU.ti ·-delltt·•'oosta"''otllèn""'1"tUronò·•stii.Bìh~~ .· .. .. . 

fu veramente. eromo, I l:iascl-bozne .. t~~na. t1 'i talà. tle .. ll' Africa, situa. ti al di là dello stretto l·. rono delle, proteste, .~ .. se nel e~so: parì1eor., 
hanno per esst una sola voce: amm1raztooe. di B1tb~EI-Mandeb e di cui le note .ita. : !are che c1tano le due note Italiane non 
Oltre. i 20 ostaggi assaortini ne feci. arre- l Hauo' dimostrano dosì facilmente l' indi!JeD· \ vi fllrono ancora pr,ote~te, le . no~.e non 
stare ~nora:. altri .20. e procederò :~ppena \ denv.a ~ Il. governo della repubblica ha i ~ontestaùo il diritto di fi\tn.e.},. Tnnisi'non 
raccolti dat1 suffiCienti. •, ·· • ' sempre considerato Massaua come apparte- ;' è stato attentato,alle·ca,pito)azioni,)n.con· 

Notizie recenti dal campo abi$sino. re-\ n,9nte all'Egitto e alla Sublime Porta, e :! dir.ioni e in proporziqni che nonpon:o eguali 
canò. chf!le perdite .di. Dobeb furono . .350 • .per:.esso le capitolazioni esistevano e esi· : pa~ tutte ·le ,pot~Jn;r.e, in virtù .di con.\"en~ 
fra soldati o contadini unitisi alla. sua! stono allo stosso.titolo che in tuttè le altre ,. zfoni è di pr,otocolli.· fatti con .ciascun111 di 
banda. Dei nostri reduci molti so.no ferit(. ,p,arti dijl territorio ottomanq. ' •. esse in seguitQ a laborioso. 'negoziiiZiÒyi. 
Riportarono i fucili. Adam credesi ucciso. n· governo della repubblica ha, d'al· ' Dappertutto, insomma, si procf)dll,tte, se 

« Firmato: Baldissero .. ~ tronde, una competenza particolare pere M . non. all.o stesso modo, sempre in~;:vir.tò tl.ello 
Massaua 13 _ Nel combattiinento. di l esso é ancora il solo che abbia 'nn vice ste~so .Princ!pi~, c.ioè anc~o uei._vaes.i}ove 

Sagaoeiti assieme ai basci-bour.nc . non Ì console. a Massaua. Questo vice con~ole .le mt~ltula~Lo~t.nup; ~~.~n,o ragiOne. d1 es­
eranvi nè sott' Qfliciali nè caporali nè ayeva ti' suo exeqteatur dalla Sublune sere,· esse. 1~on scom?a.1ùuo senza 1! con· 
soldati italiani. ' '' ·1 Porta: ·egli esercitava la sua giurisdizione senso degh mteressat1. 

. . . sui suoi nazionali e sui protetti d'alla Fra n- l L'art. 34 del trattato di Berlino 1885 
eia., Qt1esti sono dei futti innegabili contro . non ha io~rm~ti!. que~~ r;egolà, ~ozi le lia 

l . . . . . . ' . 
~~~~.~·.~-~-~. ~-~.~-~--g 

''l 

Il 
giare• e stette a lungo con lui per tenergli 
compagnia. 

fi I
l 1 1 l ln quel momento l' uragano sì soat~>nava 

[ lo do}}R Vl1Ìlffia in tutto il suo rurore. 
UIJ tri~~~ J~~f!i:o:~~!t~ ~=:~~= ;0~:~~~v~ ;~i 

~ Accetto molto volontieri. molti valorj .iq numtlra;jo .ed in ~··atte. La· 
i .E •ì! fÒrastiet'o sì accòmodò innanzi al soia l-'la· mia: vettura atl'àlbergo di Ooise, de-

fuoco, siderando percorrere a piedi i dintorni. 
N ella sua pronunzia si denotava: un ·leg- · L'alberga tora non fac.end9 . buona. sorve­

gero·a'ccento inglese; .era' giovani); poteva 1 glianza'e accaduto elié•ltif·radto ai 'imp,a­
livere tutto al più venticinque ·anni. l Urònisse' déi miei efi'etk''~v~ndo'saputo .cne 

S'u! su~ volto abbastanza avvenente si i il bìrbautè . aveva . pressp 'Jà 
1 direzio4e. di 

.n!lt~vanò Ìll.'\racCle di una vita agitata, i 1 Aiguebelle, io mi)I!isi .~d .il!seguil•lo. ·. •· 
alberi, ne sohinntava i rami. 

L11, notte . era osc~i:~ .e pericQioso era l'an· 
Dominica u~cl.e di Il a poco tornò con dare. per quelle '~tr,a,~~· c,lì~ in qualche tratto~ 

un vecchio vìUjlllO; e disse, • com'e a nn un- costeggiano, senz11: ·il.arap~tto, dei profondi 
ziandolo, con ·malumore: · '1 burroni • · ' · 

- E' Leoni~a 1~auju. · - r6 compiangd dpì;;;.~ .. che a ques(ora 
~- Sl, sono io, ·.di~se quell'uomo. !q ri- po.tessero essere.di.fuqrj, <liçeva la,!parchesa. 

torno dalla fiera .di Qoise. Fa freddo, piove, · Non aveva anc0r Jìnite quelle parole che 
il. vento de ila moqt~g(l!t soffia. Ho pensato il campanello della corttl risuonò. viole.nte- . 
che il sil:ln~r· !Da~chese non mi. negherebbe mente agitato, e pochi 'minuti· dopo, .jntro-, 
un po' di·;asilo. dotto da Perpetua, entrava nella sala un 

- El .ttl h{li · pens11to il ·giusto, replicò viaggiatore che fatto un inchino prese a dire: 
affabilmente •il marchese. -- Signori, mi perdonerete se mi presento 

Dominica ·mormorò all' orecchio· della . a· quest'ora e in questo stato; ma ·la neces· 
marchesa: . sità. non ha legge. 

- E' uscito da poco di galera. La marchesa· si inchinò un· poco; il mar-
La marchesa non potè dissimulare un chese si alzò· ed· andando hlcontrJ al nuovo 

gesto di disgusto. venuto, gli diceva:. . 
- Se io vi faccio paura me ne. vado al- . - Siate it beri.,ven:u.to; .. se,volete.'gradire, 

l' istantP, ~issa il villano. posso offrirvi anche ~~ calllliiar abiti. . · 
.-No; resta pure! ·replicò il marchese. -Mille grazie; nia vid'omando so lame!) te 

~o sono ~t11.to ~evéro verso di te; ma si tra t· un lettuccio in 1\n angolò, e d<Ìm11ni . do­
tava della disciplina colla qual o non tra n·. man,darò i vostri buoni Ìlfficii a •propÒsito· 
sigevo 1nai; ma non si dirà. che. io ho ~icu- del furto di cui sono stato vittima e .che 

1 sato .di riceverti in casa •mia. Tu hai'subita mi ba ridotto nella condizione che vedete. · 
la tua pena e le p'artite sono saldate. - Accomodatevi almeno)llnari:Zi .. 111 ca· 

La. Dominica. condusse l'ospite inatteso mino per asçiugarvi e riscaldarvi, e gradit-e 
alla ·cucina.; gli servi da bere e da ma n- una tazza di: tbè, · · 

segqCdl:~bi,tudiui sregolate. . 1 ... .:_ t~plo! quale "imprp~épzliT ii~tei'ruppe 
Uq oasenvatorè non poteva ingannarsi; e ... Ja. mar?Ji,\lsa. , . .1 , , . • . , • 

.il mà!'chese. che non avea cessato.di esami- \ · Mll !I m~rchese; p~r.,u~l segr,e~; 1!~1'6!ltl· 
nat;s•: il ~uo ol!pìte: non si ingannò. ·l mentq pensava chl!, f!Utl,l~ ·UOIJlO mel!~tsse, e 

Inoltre ··H·:r~:mirchèse risenti una strana : non.. ~enza ~n !l: cqrtl\ sEt~l!!tll nel tqno d!liiA 
repiìlsionè.:alhi' vista . di quella t!sionomia l sll\1. '(()ce, ~~s.se_. . · · · · . 
sulla' qu~le si leggeva' insieme l'·intelli enza 

1

. . -.-. _Doma~n ,mvter\'J un mesao a! stndaco 
l'audaèia 'la 'loria 1 · t li, · 1.1 g .. · ' • dr Atguebelle,,nL quale •Preverrà.. tl coman· 
il cÒ\·aggio. · ' a ur.erta, energta e · dant? della ~tazione di San Giovanni"·di · l Mortana. Il• ladro non andrà. molto lontano, 

Quello sguard.o ello pareva v.o.les~e esse~. , ve lo àssicurò io,' signore ;• e voi. 'potete 
fra,nco? seml)ra:va al marchese ti rtflessQ dt àndare a·dormire trahqùillo: · .· " · 
!li! IIDJmlL p~r.versa. · · :: E cosi dicendo'· il' marchese' accendeva 

. . Per''?bbligare il fore~tier? a dire il suo u~a candela. e c~ììd~ss~ l''~BJ>i!il 'af'. pÌlitio 

. nome, il .m.arclre~e ·.decimò ti suo. ·superiore, ·dove'' era la camera' riservata· agli 
. • E. oolu1 m~ath sr _rrese?tò co~l: . ospiti. . . , .. . . . . · · · 

.· .:-: ;A:~dr~a.· C?artte~, dt· ·orlgtn~ i!fgles.e,. Do.P~ di che '(1\~çes~~~·· se?~nqo i,lsoljt~, 
c~.mm~~s~ vtaggJatore. di una casa ·ltbmrra · fece Il).. comun~. qqUa .matchesa, col! Patm:w 
~~ · Par1g1. . . , . .. . . . :11 la :qom)niè~ 11~ 'p~e~~ie,r~ ilella sér~. 
p~ ~n ~~~co~~oa/1 altro tl fore,sttero.passò. J:!op\l. 41 ch.ll çqpge~ato,si, dalll,l; n;t.arç~~~ 

a dire corne si trovasse a quali 0ra e ·con' e dal tiglio, si ritirò hella sua camera dove 
.lj.u,el tempo per la strada, e tra le .Il! \l'e .cose aveva per abitudine di l'i posare. 

·raccontava: . . . . . 1 .Bavey barqni in .pri!lla,, pQ~ .mà~;chesi 
-'7-Io viaggio c'in una vettura ed .un ca-. di E~zuinde~, apparteneva~~ ad una· delle 

va~ lo. NiPar,te,n.e,n,~e àl mio priMi pale, nella l ventisètte famiglie atoric9~:', d,~lt.~·c~I\VOÌ{l::' 
q11ale porto' t eampiolli, la mia valigia oo~:~ (C!;mtinlfa)• 
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data ~~~ consaerazlO/lll. nuova, obbligaud() 
le potenze che prendono possesso di np 
punte della èosta d'Africa, di notificare il 
fatto alle altre, per mett.erlo · in grado ~l 
far valere in caso i loro reclami. Questi 

· reclami possono eiiSore di tutt'altro ordlne 
e niente impedisce che . essi l'il!gnardinQ 
non solamente: l diritti anteriori, ma anche 
la validità dei titoli invocati dalla potenza 
occupante •. Ora in tntti i casi che noi ci· 
tiarno questa potenza era in grado di pre­
sentare alle altre un tr&.ttato preesistente 
fatto .direttamente MI governo protetto _o 
col governo sovrano. 

L' Italia sola non ha trattato né eòn la 
SllWme Porta nè. col governo . Kedivale, 
nè ~ol .Negus, col qllMé è in guerra. Oo­
sleoM essa non invoca ebo la sua presa di 
. possesso pura e semplice. Essa· aggiunge 
Cìbe dietrQ il jtea gMtiurn l' abbandono 
preventivo è necessario, perctiè · l'occupa­
zi~ne conferisca. il diritto ùi proprietà. 
· .. · .Essa confesga che quàndo oéeupò Mas­
saua il territoriQ non era ancora. abbando· 
nato, e eonchlude che il ·suo diritto di so-

. vmnit~ è stabilito; eiò nulhm1eno nou può 
disconvenire che non lo è stato sempre con 
f!n~ éerte.zza completa. Essaha proclamato 
per lnngo tellipo il ·carattere precario della 
su& oècupazìone. Le diclifarazioni del ga­
binetto di Roma erano categoriche a qnesto 
riguardo; e.fe note del 21f lnglio lo ricor· 
da no: .. il signor MO:neinl, vi è detto, ehe 
dirigeva a' quel tempo la politica estera. 
dell' It&lia, non esitava ,a dichiarare che 
la nostra intenzione non' era in qnesta 
,eirc()stanza, di. sollevare U!la questione ter­
ritoriale •. :Oi!Yatti, per quasi nn anno con­
tinnn a i svent\Jlare la bandiera Kedivale a 
lato a quella. italiana. 

D~He. imposte sono. state. in vero create; 
certe violanioul, séusabili per lo stato di 
guerra, fòron~: fatte alle capit<llàzioni ; tutto 
ciò fu l' oggetto di riservé' e il momento 
dove\'à te~ire in CQÌ. qu!J,9tq ris!lrVO pro­
durrebberò il loro: e~ettò. I~ ~overno ita· 
Jiano, dop,o aver d1ch1arato, come. dicemmo, 
che la <inflStione della sovranità territoriale 
n9n ero.' st11ta sollevata nè per conseguenza 
~isoiiJta a qllell' epoca, riconosca che essa 
·c doveva ~enllllo dnbbìo tipresentar•i nel· 
l'avvenire; » solamente, aggiunge che « al 
momento in:· cili essa vorrà posta, sarà .di 
già. risolta~ » ~Ltesta è la conclusione de· 
.finitiva1 dopo le considerazioni che abbiamo 
·riaàsLìnto. 
· , Forse: ta~e a.tgomeotar.ione sembrerà. di~ 

scntlblle; certo ossa è nuova, ma .il nostro 
scopo, ora, non è di discutere h1 .legitti· 
mità delhi presemr.a. degli italiani a Mas· 
sana; .. 

Non ne abbiaml) mai avuta l'interi~ione. 
Ci siamo proposttl dal principio dell' occu­
paziol)e1 nl)n solo di non creare, ,alcuna 
diffieoltà agli italiani, tn!l di taellitare anzi 
la ri!lScita dalla loro in tra presi\ ; abbiamo 
anche sinceramente ·augurato il successo. 
Dunque, se ·delle riserve potevano essor 
fatte oggi, riguarderebbero la. sovranità, e 
le noto italiàne assicurano, ciò elle igno· 
riamo assohitl'mente, che dopo aver pro· 
tastato sul principio, la Porta ha aècettato 
i fatti compiuti. 
. ,Quanto a. noi, la tuistra fesi. verte eselu~ 
slmmente snWesistem~a del!~ càpitolarJoni 
e, com~ conseguen~.n., sulla· illegalità di 
certe iiJiposte, contro cui .il governo greco 
ba protestato, e sugli atti .che ne 'segui· 
rono. Protettori dei gr~ci a Massaua, ttb· 
biamo dçivuto ·difendere i lOI'O iuter~ssi 
sulla ·domanda stessa. del gabinetto di 
Atene: Anch'esso ba invocato 1tl capitola­
zioni; e noi siamo obbligati i a Contestare 
formalmente l' affermàrAone èhe egli abbia. 
ammesso il fondamento · in diritto dalle 
misure prese in riguardo a' suoi n.a~ionali. 
Speriamo. che il gabinetto italiano accetterà 
senza difficoltà la discussione che gli of­
friamo amichevohùente; ~periamo, date le 
nostre disposizioni, che sarà facile inten· 
derci, e èhe da questo sc.ambio di vednte,. 
la situazione degli italiani a. Massaua sarà 
consacrata, almeno per cjò che ci riguarda, 
con· tutte le conseguenze vantll.ggiose per 
essi che devono risultarne. Questa è la 
nostra condi?.ione: ecco quella delle auto­
rità e. del . governo italiano, e per quali 
atti il gabinetto di Roma ha .cercato, a­
vanti la notificazione alle potenze, cdi spo­
gliare! di sua. sola a.ntorità dei diritti .di 
cui abbiamo. goduto prima e dopo la presa 
di possesso. . · · · , .o 

Mentre. si diceva 11. Roma. che, la q~e- . 
stiona dei diritti si stm. stndi~ndo, i ~tti 
seguenti si son<l compipti a Massaua: · 

Ammende imposte ai protetti :della 
J.i'raneia che avevano rifiutato di 'pagare le 
tasse; ' 

Minaccia di· espellere i ricalcitra,nti, so· 
questri praticati sulle loro mercanzie; chiu­
sura dei loro magazzini ; arresti di taluni 
di essi, che poi sono stati rimessi in li· 
bertà; 

Vendita delle mercanr.ie s~qnestrate; le 

autorità locali a.vevano indicato quale data 
di tale vendita, H 14 luglio, giorno della 
nostra festa nazionale; ... 

·Rifiuto dìçontinua.re a riconosco re il nostro 
agente nonsolare a M.nssaua, o, p1·etesa di 
imporgli l'exequatur del gov~rno italiano ; 

Soppressione delle corrispondenze tele· 
grafiche col detto agente, di cni la ginrl· 
sdizlone ai estendo molto al. di là del tm·· 
ritorio occupato dagli italiani, ciò cho a 
noi interdicA ogni comunicazione con l m; 

Nel medesimo te m pll, e sebbene il go­
verno italiano IÌbbia sempre fio qtli riser­
vato l'esame d\lll<l nostre domaoqe ri;;ul­
tanti da antichi trattati e dai nostri diritti 
territoriali so certi punti dl quoll!L regione 
:- la baia d' A.dulisj Zula, Dis'è -- la 
bandiera italiantl è stata jnmLir.ata su que-

. sti territori di morlo che anche que­
sta volta. è da snpporsi che la questione 
che si vie~e ad eleval'e sia. già risoltll. sij 
si raffronta. questa condotta del "governo 
italiano. (lon quGIII~ del governo della re· 
pubblica. -·il quale, ·lo ripètinmo, non 
cessò mai . prudeute111onte, . ma eftlcnce· 
mente, di favorire l' aziona. italiau11 
a Massaua :- S!l. si raffronta il risultato 
dei' fatti aUa mo<lemr.ione a alla. va~ieo~a 
dei .negoziatori francesi, uon .si. potrà ab· 
bastanza meravigliarsi del.!e note .. del 25 
luglio contro di . noi e ·si ricòn0sceril. .che 
abbiamo il dlrit~o di far notare i procedi· 
menti così poco conformi allo conveuian~e 
diplomatiche. . . . 
_ Noi non s11.ppiamo ciò che penserà l'Eu· 
ropa delle teorie di diritto ;1 delle appli­
ca~ioni fa~tone dal governo italiano. Però 
non rincresce che tal~ sitnJLzioue itJ sia 
stata sotto~osta. Se la condotto che il gq~ 
verno italiano ha seguita in questa cir~o­
stanza, deve coodtme all'abolizione. puru 
e semplice delle capitolazioni e dei nostri 
precedenti diritti a Mu.ssaua, non ci re­
sterà. che prender atto di questa. nuova 
proèpdura e del' principio orrn~i stabilito 
che le capitolazioni scompaiono n1Mto 
SOU?-11, uegoziazioui e senr.a àècordo 1\lcuno 
con le poteu~e noi p11esi dove si st!ibilisce 
un' amministrazioue europea. N o i no ab· 
biamo avvertito il gabinetto di Romil, ri· 
servandoci. di cavarne quelle ·conseguenze 
ch.e ci consiglierà il nostro interesse, nei 
territori néi qullli ci siamo stabiliti iu 
forza di titoli regolari. 

Vi autorir.w di dar lettm·i\ della p re. 
sente al ministro dagli affiu·i esteri e, M 
egli lo desidem, a !asciarne copia. 

. . 

Governo e ?9-rlamento 
L'Indennità agli uscieri 

La GaiJJttta llffìciale pubblica il decreto 
.reale che, in conformith di un parere del 
consiglio di stato, modifica l'art. 3.o del re­
golamento sùlle indennità chfl percepiscono 
gli impiegati, e gli sostituisca il seguente : 

Oompete l'indermith fissa: 
Di L. 260 o 200 all' impiegato od all' u­

sciere r.elibe o vedovo aen2a prole, e elle 
non conviva coi genitori. 

Di L. 800 o 250 all'impiegato od usciere 
con moglie senza prQie. 

Di L, 400 o 300 all'impiegato 1•d usciere 
ammogliato o vedovo con uno o più figli 
oppure coi genitori o con un solo dì questi 
con lui conviventt. 

L'indennità verrà corrisposta dal l luglio 
pros~imo p~ssato. · , 

BI'ee.cia. - Una bella 'eredità. -
tJ n giovane sulla. trentina, e sgra~iatamente 
cieco, tieD'J un piacolo .. negov.io di liquori. 
Si clliama Bresciani Francesco, . e (finora le 
condizlont llsiclle ed fl(lonomiohe, la sua 
. vita. paijsata per buona · parte ili. Oasa di 
Dio" non ·avevano. déstato intorno a lui 
che sentimenti di piètà rrila dà un mese a 
questa parte quante •!qvidie eorivergono in­
vece su quella misera botteguccia!·· 
· Nientemeno' che un suo parente morto a 
Cattaro· (Dalmazia), lasciò una erediti\ di 
settecento mila lire sterline • (diciasettA mi­
lioni e mezzo di lire italiane), da dividersi 
in parti eguali fr'fl, il Bresciani ed un altro 
par11nte, · 

B,ologna - Genitori inumani. -
Enrico Tedeschi, fanciullo di sette anni, è 
m()rto per sevi~ie r/I.Ccapricoianti usat~gli 
dai . genitori Gaetano e · Fra.noesca Mutti 
L'o perootevano1,1o rinchiudevano per intel'~ 
notti nella latrina e gli negavano il cibo! ... 
I genitori inumani furono arrestati. . 

Gen9va- Il climpanone del pa· 
lasno ducale. - .Questo storico campanone 
fusso nel 1570 dal fonditore· bresciano Ca t. 
taneo, e che suonò la prim~ volta pér fe­
steggiare la vittoria di.Lepanto, sarà rifuso 
e ricollocato stilla torre del palazzo ducale 
suonerà a festa all'alba del giorno del n~ 
centenario della scoperta dell'America. Dal 
16 marzo 1860 non suonò più, essendosi 
allora rotto H battaglio mentre suonava per 
segnalare' l'annessione della .Toscana e delle 
Romagne all'Italia. Ha. la circonferenza di · 
circa metri 3,70. il diametro di metri 1,28, 
lo spessore dell' orlo è di ce n t. 14, il batta­
'glìo è luogo metri 1,20. 

ADD6ndico del CI'fTADlNO ITALIANO commerciali solo quelle che per la conformazione .def l 
terreno non può scllivare, e indifferente passa dinanzi 
agli emporii com1rterciali di una volta sopraffatti dai 
nuovi. Così Venzone e Gemona, quelle nemiche vicine1 

sto ('). A questa venuta di uomini tedeschi si può 
ricondurre il primo . penetmre di germanismo che noi 
riscontriamo nel Friuli, specie nel ceto sociale che allora 
domina va. Era. nella natura delle cose che i franchi 
dopo vinti i langobardi, procedessero in simile maniera' 
quand' anche non così rigidamente aspra, e dal Friuli 
si sviluppasse ·" una cultura di transizione alla Germa-

----
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dott. GIUSEPPE v. ZAHN 

. 11 cònfine del Friuli è così confor!Uato che dalla parte 

. diii monti. solo poche strade vi condnòono. ta migliore 
·è qnellP. a. tra,vèrso il cosi detto . canale del Folla, il 
quale sbocca al nord presso l'ontebba, a.l sml presso Ge­
mona; :i!l nn' antica strada romana, che s' ha anche il 
n(nne di strada del f'e1-ro dal' trasportare che si faceva 
por eijsa questo metallo dai ·monti verso l' Italia: e di 
ferro· foggiato ad uso <li guerra risuonarono bene spesso 
le1 rnpi Che cingono <J.Ueila strada. Presso Venzone se ne 
stacca un'altra, che, a' traverso la Carnia e per il III onte 
Croce, va nel Pnaterthal. Questa e m una strada· Reco n­
/daria; ma i\1 scelta poi di preferenza dal· commercio, 

. ' quliJldO {J.uesto nel can(!le del Fella non fn sicuro. Una. 
1 i. terza strada piegava da Cividale nella valle <lell' Isonzo, 
· e~ a. monte . di questo, per il Pred 11, verso la Carinzia., 
' lilllO.lUQ~!t Qo~e essa e.ra, .neppnr i Pl'ivilegì potevano 

renderla, · freq!lentata a paragone del canale del · Fella. 
l'iii f1·equentata era colà. la strada a traverso la valle 

· del. Wippach, che s'apre presso Gorizia. Ma questa trovasi 
fuoti,.d~L~ampo geografico in cui restringiamo il nostro 

, rai;éo$o' ('): · · . . 
· . . Tutte queste strade sono oggidi in uso s~b)lene non 
'nel significato d' una volta. Servono ora soltantò al co\. 
leg~tmeùto. di luogo a luogo, sebbene l'antica st1·ada del. 
j'et-rò sia l n· procinto di ricevere di nuovo il suo carat­
tere internazionu.le. (') Mu. essa tocca dalle antiche piazze 

(l) Pii& dilteaameut~ parl&al dl queste str~de appresso dote' 11 tratta del 
commercio. • 

(ll} ·La forr<trf11 che da Ve.ne.zJa, lH'r U4Jne e Gemon~ va a Ta.rvl.a è orDlai 
proaatm& &l compimento i ea1a. &egne eomplutamel\te la. strada. antica, e l& t'ics 
<hl f•rro ·rltlte nell• llrada f•rr•t•. (Non •l 4hnon11Chl che l'autore .orlre,. 
~il ••l 117. - ,, d. t.) 

. nelle cui lotte spesso erano coinvolti i più alti ìntet·essr 
del paese, e !ungi .sul mare gli insalubri porti di llitt­
rano e di Ilatisana, per tacere di Aquileia, che andava 
perdendo d'importanza q nanto più le strade commer­
cia.li tendevano. ai d ne luoghi accennati. 

Senza dubbio il prosperare del Friuli ai tempi ro­
mani si trovò strettamente connesso colla fondazione e 
collo sviluppo di Aqnileia. Col fiorire di questa piazza 
forte e commerciale si riannodano tutti quei vantaggi 
che una grande città industriale può riflettere sul tme~o 
circostante ('). Le irruzioni, in sul finire <lell' ìmpero ro­
mano, tagliarono alla città Ie. sne vie commerciali ; la 
perdita dei paesi nordici fu nn colpo meno saugni-

, noso ma non meno sentito· da essa della distrnzione 
di Attila col fuo!{o ('). Avrebbe forse potuto risollevarsi, 
ma la rovina delle strade, che la collegavano al mare, 
e delle difese contro di esso, gli avvalla.menti del ter­
rlmo, il mutamento nei corsi dei fiumi, e infine il peg­
giorat·e del suolo e dell'ària, svilupparono sempre più 
rapii:lameute i germi della morte. E tuttavia Venezia fino 
•1· secolo decimoquarto ·conservò con predilezione per. i 
suoi imbarchi questa piazza che s' avviçinava. ognor più 
alla rovina.. 

La provincia non poteva, del pal'i che i. luoghi abi· 
tati, essere distrutta dalla mano dell' uomo. Rimase è 
vero1 per alcun tempo spopolata, ma poi l'ivisse più age­
v.olmente e con più sicurezza, Fuvvi fratta.nto.nna mano 
dura; pesante, che si frappose nel periodo. di tempo tra 
il generale rovesci~~omento e lo stabilirsi di cqndizìoni 

· .intèrne durevoli- pei opera dell'. impèro tedesco,.la. ~an~ 
dei langobardi. Come altrove, sembra cbè anche qm ess1 
abbiano usato cacciare tntti i liberi possessori di terreno,·· 
d'origiue romanu. o indigena, per mettersi nel loro. po· 

(l) Anche 111 tempo tlet rotna.nl, c;aueato territorio in contrQnto tlelle altre 
regioni d' Italhr. era povero di ofttà. Of~ d<lff:ltte dlpende:re d&Jle oondJa:Jonl del 
suolo, mn, anche A.quileJa. nel suo glgante11co sviluppo p~r aumentare gli abltantt 

'poae· a. contrtbuzlon.e il paese1 e lmped\ 11 tora-ere di coneldtrévolt luof1bi popo­
lai(. 

l~) Vt41 Cl~rilll; l.t~#, 1&1. " · 

nia n('). . 
Su questo suolo con modesti principii tra vari peri­

col! da parte degli .ecclesiastici come .dei laici, in mezzo 
a dura lotta per l'esistenza e per l'autorità, dalla chiesa 
vescovile di Aquileia ebbe' vita il patriarcato e il domi-
nio ecclesiastico dello stesso nome (3

). • . 

It suo rapido crescere r'isale ancor;t a Carlo Magno 
· e alla fol)dazione dell' impero tedesco. Politiche conside­
. l'azioni, specialmente per riguardo ai bizantini ed a.i 
veneziani, devono aver influito in. ciq. oltre alla pietà. 

·La chiesa !tquileiese sotto i langobardi s'era solo ·stabi­
lita; ma dal secolo nono in poi essa. .raggiunge il grad() 
di grande potenza <liocesan1t e . di ricca posseditrice nel 
suo territorio. Ottiene numerose donazioni di conventi 
di patTocch1e ·e di beni confiscati ai langobardi solleva~ 
ti~i. ,Le immunità .c?ncesse remlo~o _preziosì questi acqui­
sti s1 dal lato pohtlCo che finanzumo, e gettano la. prima 
base del potere <lltcale ottenuto più tardi in Frinii, non 
senza particolare fttvore, perchè contro le fondate opposi­
zio~i di Salzbu~g Carlo concede ad Aq~Ue.ia le .regioni 
alpme fino alla Drava, ed alla.rga qmndt assat più i 
. confini della diocesi ('). Con il dimezzamento della parte 
di paese oggetto di contesa . e coll'estendersi della diocesi 
patriar~le cominciò il primo èontatto del patriarcato coi 
paesi confinanti al nord, oggi austriaci. . 

(i) Leo (hscA. 1J, Italidn l, 'go e'segQ'.- M'agistra.hnetite 'ff !fa;o,1oùi '1){ .. 

. !i~:elt~) :oondfalon\e cdog~l ~~itn.ntl r(lllJQD\ sotto il' giogo germa.~lC!l (~~lfi 

Il fol'~O al rneaco .. Co~ lfnto nemico Dividono 1 se~t .. divld~l\. S'li ar~eutt· 
Olll novo eirnore - rimane l'o.nttco sl-po11ano insieme - tuil cauÙlol éruen:tt 
l'un popolo o l'altro- sul collo li sta. d1Q.U·tolgo dl.liPOrao .. che nome non' ha.. 

12) L,., I o, 11\. 
(3) Vedi inoltl'& CaUrnlg 1. o. '190 & sègg. 
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Mila. no -Non sono mortàl- Nella 
100rsa 'notte v~rso le ore 12 . è mezzo, t1•e 
necrofori di ritorno dai servlzi9 ilei poveri, 
percorrevano la strada di clrconnllazlone 
di porta Lodovica, quando videro un uomo 
eteso nel mezzo della strada come corpo 
morto. Essi cercarono di rialzarlo e farlo 
stare in piedi ma non vi riuscirono ; era 
ubriaco fradicio. 

Allora perchè non v.enisse schiacciato dai 
ruotanti i necrofori credettero ben fattd 
trarlo presRo al muro di una casa. Lo 
presero per le gambe e per le braccia per 
eseguirne il trasporto. U ubbrìaco destatosi 
dal suò letargo, vèdutosi nelle mani dai. 
noorofori, fu preso da tale spavento che si 
diè a gridare: "Non sono morto! Lascia. 
temi andare ,. e· coma avesse le ali ai piedi 
ai allontanò completamente liberato dagli 
effetti del troppo· vino bevuto. ____ ,.....:..;.__, ____ ...;__ 

J;:!JSTEEO 
Russia - La fine di una famiglia 

- Leggiamo nel Figaro di Parigi, 9 : · 
'!'Uno dei più grandi proprietari della 

Polonia, il signor Korecinski, avendo avuto 
la disgrazia di perdere, in tre giorni quattro 
figli, morti di croup, è entrato nel ·convento 
dell'ordine di San Francesco d' Assisi. Lo 
stesso giorno, la signora Korecinski entrava 
nel convento delle Carmelitane. 

Serbi&- Re Milano in bolletta-Un 
~ispacoio· da Vienna reca ohe durante il suo 
soggiorno· a Vienna, il re Milano di Serbìa 
ha cercato di contrarre un prestito perso• 
naie di 200,000 fiorini, mezzo milione di 
franchi ; ma non è riuscito. 

'.l'urchia- Le suore di s. V'incenso 
de Paoli. - Scrivono da Oostantìnopoli al 
Gaulois che un mussulmano,, della classe 
inferiore, era statp condannato a morte p-r 
un delitto di poca gravità. 

Questo infelice era padre di otto figli .. 
Appena le suore di s. Vincenzo de' Paoli 

ebbero appreso questa condanna, si recarono 
al palazzo,. dove chiesero un' udienza. al 
Sultano. · 

Questi avvertito della loro presenza, or· 
dinò di farle entrare subito. 

Al\dul·Medij è .Ull uomo di alta intelli· 
genza. 

Egli ascoltò . con affabilità la richiesta 
delle· religiose, e loro disse : 

- Posso io rillu.tare qualche cosa allo 
zelo generoso che ispira .nell'animo tali pen­
sieri~ SegJJjte quest'ufficiale; esso 'vi con· 
durrà alllhìarcere, dove avrete la gioia di 
lil,lerare voi stesse il vostro protetto. 

E poichè le suore di caritli si ritirarono 
intenerite, il Sultano aggiunse : 

- Non dimenticate il cammino di questo 
palazzo ; ogni ,volta che avrete qualch~ 
grazia, da domandarmi, le porte sarano a­
perte a voi, ube siete angeli di misericordia. 

E' un maomettano che ba tenuto questo 
bel linguoggio 1,...,. ____ ____ _ 

Cose di Casa e Varietà 

'IL <2_IT_,T~_Q_,_I~_A_L!AN~:~.,--.,------'--"c-....,._-:-''~·''''7'· ~ •. t:-,:~-:--
13pera del. quali ai. può,dire che il .Jl~eoetto Non intendlamo q1ìi ,teallliiju U:n. elogio 

! [ . 

divino ed eoclea.lastlc<> è. dì .fatto abohtd.. funebre, diciamo aolo che. egli, .d~ costumi 
Lo scandat()'e!ie da ciò ne viéne.è tanto integertilno, sano d~ principi, fedele e oase· 

grave .. in .~ che. non si dovrèbbe certo ag. quioso Ono allo acro polo all' autorità, .~lasa 
giungerne. N è TÌ vuole meno dell'odio u caro a Dio ed agli uomini - Dilectus De'o 
più acl)nnito eontro la Ohlesa cattolica, et hot~~inibUÌI. - Visse caro n Dio, perchè 
quale sanno nutrirJo certi liberali, per VB• cercÒ Sempre, SopratllttO e prima di tutto 
nire alla proposta del Friuli. la sua gloria. E pro·va ne sia il prestarsi 

Il buon senso della società operàia e del · che egli feoe assiduo e voleDt,eroso ad ascol· 
negozianti ed esercenti risponderà certd colla tare le confeSRiooi, a vlsitara ed asistere 
noncuranza alle istlgazioni del Friuli; ma gl'infermi vuoi nello spirito, vuoi nell' indi· 
sarebbe tempo che anche fra. noi, come in genza, e da ultimo la sua cura e pazienza 
altre città eminentemente commerciali, si n~ll'maeglial'e ai ianciulli la dottrina eri· 
venisse ad un accordo, non per disprezzare stiano, uno de' precipui compiti del sacer· 
la legge divina ed ecclesiastica sul riposo dote cattolico, - Fu pnre caro agli uomini, 
festivo, ma per eccitare al rispetto di detta di oaratere mite e gioviale, namico di nes· 
logge. Il Proudhon istesso che non era nè suno, o tutti l' avvicinavano volentieri •. La 
un santo padre della Ohiess, Ìlè. un codino, sua mo1'to. poi può dirsi l' eco della vita: 
ma anzi un liberalone dei più arrabbiati, Ha vissuto pacifico, pacificamente s'addor­
scrisse che «il riposo festivo è utile sottll meutp nel Sig11ore. Ed ora altresl abbiamo 
tutti i rapporti, morali, igienici, famigliari tutta la ragioDe di credere che su& dimora 
e sociali ». · ;Ma, o sarà prllsto, quella della pace - Erit 

Anche chi non crede e disprezza Dio o ~n 'pacli locus e;jus - A.mioi, confratelli 
la. Chiesa, almeno per il ben ~ssere delta t'utti, preghiamo per l'animi.\ sua ! 
patria dovrebbe liunque adoperarsi a tutto Buja, 10 agosto 1888. 
potere aflinchè tali avessero il riposo fe· Il clero della Parrocchia. 
stivo a cui, per st~ssa legge di natura, hanno 
diritto. Mercato odierno 

Lasciamo liberQ l' operaio nelle domani· Prezzi oggi praticati sulla nostra piazza: 
che e nelle feste, inculchlamogli l'obbligo Granaglie 
di valersi di quel riposo per istruirsi nel .Granoturco com. L. 11.70 12.50 All' ett, 
catteoh ismo, per ben adempiere ai doveri Sega l" n uova • 9.20 9. 3D ,. 
ch'egli ha verso Dio, e troveremo ben pre· Frumènto • 14.40 1&.-
sto la società migliorata e nel morale e n~i Legumi 
beni materiali stessi. · ·' Patat~ Al kilo L. -.05 -.00 

*** . Tego!ine ,. » -.04 -.05 
All'organo della chiesa evangelica do- Id. schiave » » -.05 -.ù7 

Fagioli freschi • • -.10 -.14 mandiamo intanto se i suoi amici, i mini- Pomidoro » » -.14 -.18 
atri di essa, restano o no scandalezzati dal' Favn frèsoa ~ » -.IO -.BI 
vedere come nell'Italia cattolica si rispetta . Frutta 
il pr~cetto della santificazione della dome- Pera comuni L. 5.- . 8.- al q. 
nica. • rosa • 20.- 23.- • 

Allo stesso organo domandiamo se e11tto · » belladonna " 12.--, 14.- ,. 
l l ... .. fico · » 12.--, 14.- » di patriottismo lavorare ed mporre .i · m· , ,. gnocchi ,. 14 . .--, 16.- ,. 

voro, come nelle domeniche, cosi nelle feste, ,. butiro .. 14.'-- 16."- • 
comprese nello stesso diario governativo. Persici • 16.- 35.- ,. 

Nulla gli domandiamo per le altre feste Uva Bianca • 26.- 30.- " 
ecclesiastiche, dacchè esso ha dichiara t~ a~ Prugne • 7.- 14.- ,. 
pertamente di non voler riconoscere l'auto:•: Fichi • 08.- lll.- • 

" 

rità della Chiesa cattolica. Burro . 
Burro del plano · al kilo L. 1.60 a 170 

' dirf~~ ~it~~~ p~~te~~:~n~!~~~~r~~nl' ~~6t ·~· monte Uova ~. ~. 1.80 a 1.85 
lizione delle feste ecclesiastiche, malìtre .è Uova 11l cento, · L. 5.- a 5,50 
continuo il lagno del giova o i di negozio 'e Pollerie 
degli operai pèrcbè non si concede loro quel Gallina peso vivo L. 1.- a l.Oo Al kilo 
riposo a cui hanno diritto l · ' Pollastri • » 1.10 a 1.15 " 

Ocbe viva • 0.70 a 0.80 • 
Gli spettacoli di domani l!'ora~qi 

8 
combustibili 

Alle 4 pom. in Giardin~ Grande si Fuori dazio 
estrarrà la tombola di beneficenza. Fieno. dell'Alta l qual. v. L. 4.50 4.90 al q. 

A.Ue·5 cominciano le gare velocipedistiéhe • . • II • • » 3.40 3.70 • 
colla sBlata di tutti i velocipedisti presenti • <Iella Bassa l » n, ,. 3.70 3.90 • 

.. ,.. 'Il » • » 2.602.85. 
, alle corse. Paglia da lettiera • 3.40 3.50 » 

Faranno seguito quattro corse con premii. Erbu medica nuova • 3.50 3.90. • 
Dorante la giornata verranno poste i.A Compreso il dazio 

pien" attività la fontana del Giarctino e Legna tagliate L. l!.30 2.40 al q. 
quelle di Piazza Vittorio Emanuele e la • io stanga » 2.15 2.30 • 
sera la stessa piazza verrà illuminata a luce t!arboDe l qualità • 7.00 7.25 » 
elettrica. • Il • • S.80 6.- • 

Ii i t TELEGRAMMA METBORIOO 

ULTIME NOTIZIE 
Clb ohe si dioe In Francia. · 

La Lanterne pubblica i pretesi pattf 
segreti tra l'Inghilterra e l' Italia, i qoàli 
guarentirebbero a questa l'annessione delln. 
Tunisia, e la. prote~ione Ctmtro qualunque 
aggressione francese, mediante Ja coopera· 
l!ione di 36 navi di comb~tttimento. .L' l· 
talia s'Impegnerebbe ad impedire le colllù· 
nicazioni tra la Fra n eia·· e l' Algerlà, a 
mantenere la propria preponderan~à nei 
golfi di Liguria, ad impedire ·l'orga!ìizza­
Y.ione della difesa della Oorslca, ad appQg· 
giare l' Inghilterrà in Egitto e nei Oardà· 
n elfi. 

La Lanterne aggiunse che a Friedti­
ehsruhe fu firmata una convenzione CO· 
la quale si cede la Savoia, Nizza, la Oor­
sica e Tunisi all' Italia, mediante· (a c!)o· 
perardona dl 800,000 nomini diviSi in tre ' 
corpi di esercito, operanti sopr.t. le Al p i. 

Il plano dt operàzione sarebbe 'già sta.; 
bilito tra i corp~ di Stato Maggiore ita· 
liano e tedesco. · 

La France pubblico ieri rivelazioni con· 
fornii a queste di L~ur, aggiungendo ·es··, 
sere convenuto lo .smembramanto di venti 
dipartimenti della Franèia, ripartiti fth. ia. 
Spagna, la. Germani~ e. l'Italia; questa 
avrebbe pure il Delfinato. 

Fascio italiano. 
Il ministro della guerra telègrafò subito 

a Baldissera, chiedendo una ini~ediat.a re­
lazione particolareggiata e telegrafica in­
torno alle ragioni d.ell'infelicissimo tentativo. 
- li telegramma del generale Baldissera; 
comnnioato tardi ' ai giornali, produsse .la 
Roma grandissima im!?ressione. - li go· 
verno svizzero ha .stallilito che i vini ita­
liani alcohlizzati fino a l5· gradi ~iano ·am· 
messi all'entrata in Svizzera, col pagamento 
dei diritti doganali, senza alcun aumento 
di tassa monopolio. - I vini p9rò dovranno 
essere accompagnati da un certificato di 
provenienza, oon'stq,tante che i. vini stessi 
non furono. soggetti a sofistica:~~ioni. "- Il 
Messaggiqro, ha una. lettera.da .. Mall!!aua, in 
cui è detto che colà, nei giorni scorsi, 
1nentre da noi si dovevano indosaat-e i so­
prabiti e gli abiti da inverno, il termometro 
segnava ,46 e perfino 47 gradi di calore al­
l' ombra. intanto - aggiungesi nell' accen· 
nata lettera -·da. parecchi giorni il giaccio 
manca totalment11; tre dei carabinieri ulti­
mamente giunti soÌ10 morti, altri trovansi 
gravemente ammalati aJll ospedale. - Re 
Umberto da Torino si portò a Cuneo. -
L'arrivo .di Guglielmq IJ; a Roma. e.llssato 
definitivamente pel '15 ottobre. 

Fasoio estero. 

c Ool lavoro 
si veate • 

La nuova tassa. aug ap rit dall'uffi.oio centrale di Roma 
delle feste U diavolo La Patri" dell!'riuli scrive: '" Per quan- In Europa depressione sulla Scozia, pres• 

to ci consta, la tassa sulle rimanenze <legli sione uniforme 665 intorno Mediterraneo 
spiriti al l agosto, applicata in seguito occidentale. 

La Stefani reca da Parigi, in data <!i 
ieri, 13 corrente: L'arrivo di Boulanger 
ieri a Saint Jeannangely provoco un tatfe· 
ruglio durante il .quale un anti·boulangista 
certo, Perrin professore di collegio, sparò 
parecchie revolverate, ferendo leggermente 
due contadini, Secondo alcuni dispacci Per· 
·rin avrebbe sparato contro la carrozza di 
Boulanges che rimase illeso. - Menabrea 
parti in congedo per Ohambery. - Man. 
dano da Copenaghen che la principessa 
Waldemaro diede alla luce un maschio.-

Il giornale il Friuli, organo della setta 
protestante - come appare dalla esattezza 
con cui annuncia i giorni, l'ora, gli argo· 
menti delle conferenze evangeliche, è dallo 

'zelo , con cui difende certi concionatori e 
venditori di bibbia ·e libretti proibiti -
pubblica ieri sotto il titolo: L'A.rcivescovo 
di Udine e le Feste » quattro righe dettate 
da un X qualunque. 

Oon esse evangelicamtiMe eccita al di· 
sprl,)zzo delle leggi della Chiesa cattolica e 
della autorità ecclesiastica. Propone infatti 
che la società operaia sì metta d'accordo 
con tutti i principali , negozianti ed indu· 
striali della città . onde abolir~ di fatto, 
senna il placet di llfonsignore, tutte le feste 
non comprese nel diario governatiwo. · 

La proposta è proprio degna dell'organo 
elle lo fa, o che la accoglie: Questi come 
dispre~za l'autorità divina ed ecclesiastica, 
cosi pure - ~d iu ciò solo è logico - di· 
sprezza l' autorità stessa civile, a cui si pro· 
fessa ,a parole riverente, Ne sia prova suf· 
ftciente il fatto che anche nelle feste. com~ 
prese nel diario governativo, gli operai ad· 
detti al giornale il Fnuli sono obbligati al 
lavoro. 

' *** Pur troppo il disprezzo, al' precetto di 
santificare la domenica e le feste comanda· 
tf;l dalla Ohiesn non é pr11rogativa soltanto 
di detto ~iornale, ma ~l di tanti e tanti Pfr 

alla nuova legge, per la nostra provincia !n Italia nelle 24 ore barometro alquanto 
sale in tomo alla 90 a 95 mila 'lire. • disceso, cielo sereno, temperatura poco an-

. . fì mentata. 
Assoo1aztono agraria riulana Stamane cielo sereno, venti seDsibili set· 

Il co!lsiglio dell'associazione agraria friu~ tentrionali penisola Salentina, deboli o calma 
J.ma è convocato in seduta straordinaria altrove. 

Barometro 765 Tirreno, 764 Adriatico, pel giorno di sabbato 18 corr., ore l pom., Mare calmo. 
per trattare dei segueDti ogglltti : Probabilità: 

l. Comunicazioni della Presidenza; Venti deboli, cielo sereno, temperatura 
2. Relazione dl!lla commissione incaricat4 sempre elevata. 

dl studiare se alla nostra provincia cò'ri·· (Dnll'~ssen•atorio rneteor~co tU Udine). 
venga pt·ocedere alla perequaziona acccele- ------- Milano, 

2
3 luglio 1885. 

rata. Sigg. Scon e Bcw:~s:, 
Programma. muaioale É con vero piacere che posso rispondere 

dei. pezzi cbe la· bijnda del 76.o regg. funi. conformemeote al loro desiderio. 
e3eguirà domani dalle ore 7 alle 8 112 pom. L'Emulsione Scott ch'io esperimentai in 
sotto la loggia municipale: prnticn priv~ta e nelle sale SaDti Oiac'?mo 
Marcia Giulia Lopes ed Ignazio d~l nostro Ospedale Magg1ore 
MaJ~urka Tutta gioia Lanzavecchia sopra 'u?malati affida~i alle. l!l]e cure,, 
l:linfonia La l?orza del Destino Verdi J'ispose pienamente H Ile md1caZIOill per CUI 
Corona d'Opere N, N. la. raccomandano i singoli componenti.,. 
Fantasia Lo svegliarino Lopes ·c Augurandt>. al simpatico . prep!lrato. Scott 
Valzer Le Sirene ,Walteufel la fortuna che realm~nte BI mer1ta, 101 ·com· 

piacCio rassegoarmi di loro devotissimo 
llidl'b Il -

ll nostro buon Pre FrancescQ Dò Monh 
non è più tra' mortali ! Postosi 11 Iettò· la 
sera di mercoledl p. p. accusando allo sto­
mijco uo insQUto molare, che poco dopo 
parve cessato affatto, ieri mattina illle 4 fu 
trovt~to freddo cadaver~ •. con qnanta sorpresa 
e ciolvre de!!t1 famiglia e doli' intero paese 
uou è fuo!le d~soriversi. 

· Dott. TOMMASO PINI 
Medlco .. blrurgo dell' O.~edal~ Mal!l!loro. 

Diarlo Sacro 
Mercoledi 11i· agosto - Assun#ione di 

M 11ria Ss. Festa di precetto. 
Giovedi lò agosto- Y, Rocco - avvocato 

cuutro la pente ed il colera - visita alla 
chiesa suburbana di s. Rocco e Delle urbane 
di .. Quirino e di o~etello. 

Ii Parlamento inglese è aggiornato al 6 
nov. - Il principe di Napoli pàrtirà gio­
vedl per W urzburg e Stoccarda. - .Robi. 
Iant fu ricevuto dal principe e dalla prin­
cipessa dì Galles 11d Usborne. 

1'ELEGRAMMI 
Lil/~ 13 - L• situazione dello sciopero 

·di Devilly non è modificata. Della truppa 
furono spedite da Cambray per evitare il 
rinnovarsi delle dimostrazioni di sallato. A. 
Roubaix alcuni operai scioperarono . . Begna 
una certa efferveac~nza fra gli operai di pa· 
reochìa labbrich~. 

Berlino 13 - Moltke dietro sua domanda 
uou lettera. autografa a/tamimte atfettuo~a 
dtill)mperatore. è'. dis'pen~ato· dalle , funzioni 
di capo detto 'sa,tto maggiore dell'esercito. 

Vienna 12 - li principe (lius9ppe' Co­
borgo, t'lrzo~enito di Luigi Augu~to Coburgo, 
è morto a Wienerneaetadt. , : ; ' 

A!ITONIO VlTTORI reddttor6.,responsabil~ 

Dc»nigiane Beccarci • Vedi avviso il~ lV 



STABILIMENTI 

AN:riOA FONTE DI PEJO 
NEL T,R:EJNTINO 

APEUTI DA .GIUGNO A SE'l'Tl'JMBUE. 
Mèda!Jiia alle Espo~izloni di Milano, f.ranooforle Yru 
·· Trieste; Nizzu, Torino e Aeoad . 

.,Ji;ollto rnine.~ale f~rf,U$ÌJ)Osa .Il g~soe~ di f&~a se- · 
eolùte. Guarigione ·sicura de1 dolori 'di stomaco 
n'ìalattie di fegato, dit!icili digestioni, ipocpnqrie, 
palpitazio.ni dl. cuore.. affeziom nervose, emoril~ie, 
c!or4),sl, Jebbri periodiche,. ecc. . ·. 

Per la. cura a dolnioilio rivolgesi al Db·c1;~ ' 
t'ore della Fonte ir:l. .Brel;lci"l. Q. 
BO·RGHErr'I';I~ dai slgg; Farmacisti e 
depositi annunciati. ·· 

. . 

To~~~ A~ININA
. d»i·.RAGAZZI 1 · · Guarlgl~no !~ 24 qre 

. · ] eon lo, Speclf•co MA· 
• .· . NARA premiato ln 

Italia ed all' estero, e ritenute l' unico specifièo mondiale per 
guarire la tosse dei ragaml. Flacone L. 2. 

Dirigersi al preparato1·e chimico :MANARA in Monlù lleoc.arla 
(ltnlin) ; ecl in tutta le buone farmacie del mondo. Oldèèlere 
Specifiço .\I;Ca11ara. 

, "\'el\dita. per Udine all' Ufficio d'Annunzi 4el 
OITTADI.lSO ITALIANO 

LUCIDO LIQUIDO 
. Che comunica u. qualsiasi enoio nn 

magnifico brillante l!npareggiabllì 
per l ueidare la calzatura senza da o· 
perare 'le spazzole. 

Si nsa pure per dare nn bel lucido 
alle cinture, fodere nere delle scia 
bolo, visiere dei Kepl, gli zaini, saeobi 
da viaggio, i finimenti del c&valli 
ecc. ecc. l 

nlta al tappo L. 1.50. · . 

Unico deposito in Udine presso l' Uf· 
fteio Annunzi del Oittadino)l 
Italiano ~) via Gorghi 28. , 

18 
14. 
22 
14 

lOO 
60 
60 
40 

100 
60 

130. 
60 
50 

~g. 

La merce è resa franca-d'ogni spesa alla sfazioa;e 
,d' /lcg_ui, ...!.. .Pfi!JBUtenÌI} P*''" ,.epnf,f,,;s. 

La p~im& ordinazione d'un committente nori cp­
nosaiuto dalla Casa si e~eguiSce sOltaritO'-V~'rso' 
assegno o valuta, anticipata. "' · 

Scuole D Champagne Beccàro ·In diversi pra\nzl ili 
stabili- · pèrsonaggl politici o competenti fn prore' 

· L. 2
1
51) 1 dii litri 31; clren L • .t, rito allo !Wirehe francesi. , 

" " " " s,- 1 , " <15 , "5 Colle damigiane Beocaro é resa impòSSI· · 
" " " " 8,50 l " " 55 " "6 bile ogni sottrazione durarit~. ,., vi g' . ! . FraliCO !!tttzione Acqui.- Si spediscano pure ti ' a 910;· 

tii~a~itr~0 ~~ 50~~~:0 d~ ~~~;e;?r~~d. Per quan" G1UtlJ•daT8i dalle imita~fooi •. 40~~ 

La b.ott.lglia con pleeola spugna 11· ,. 

biiQiiiii:a:lld M 1 ··-----~··-""--------:--------·---.-------

~~~~·~J:!~ .. ~~ --"""--·----·--·,..,.,~-----·.,---·-·- ·-·~,-·~=-, 

(a._ FEBRUCCI ,VAPORI POS!~~IFRANCBSli:: l i 
f{l V D .I N El Agen~ ~~M:,~~~AV~:~~~~!~mGUH . ! .1. ~~~ 

GRANDB DBPCSITO a Parte~·z~ f;:;;~~y~~~·ognì mèse ~.~i;~ ~g' ~ 
Orologi d' oro e d'argento lfffl da GENOVA per 'd ~ c:1 [ ~ = _::!. 't . . ~ t g_g ~··~.gr 

• 8 TMontavi~O~~~~~~,A~:~.~ Rosario ! ~·i 1 n l 
Pendnla, ~and»lanri. m~ue 

OROLOGl DA MURO 

.ÒATEM,B D'ORO E D' A;RGBN:TO. 
BIJOUTERIE àa SIGNU1l.·1 

riETRE ritE.ZIOSE 
decorazioni per ordini equestri 

POSATE 

d'argento 

t'- AMBOUL ~ i! 
]
J~~~ , Capitano CANDOJ.Ul S" ,~ 
~""Partirà il 10 settè:rnbre .1888 

<' 11....---~--IIIIIIIÌ-1 
\~~~ Viaggio in 20 giorni - Servizio inappunt!lbile Il ·~•nnnnmumu~ 

u Pane fresco - Car-;;;r;.;a-::-v;;;;;-~-;~ tutto il viaggio\ ~ l·d .. ~ ~Ulì ~~~;i ar l 
t:~oo='ct <t~ O !t- 1>;~0 .,_,_,= 

' Il 10 ottn bre 1888 partir•\ d~ Geno.va il vap.l ;; ~-t: ~Il g:r; a·~ -;;g"" -m~::· • ~ -~=·:;:• ~C'l:) 
.o~-= ""l s-f"·!'!. .. -· .. .:;,::;s T IBET cap. Andrac 11. 7;a G. ;;· ~:: ::-v-a f:t [:'i E ii';;: ~ 

l a:s=.t.""(i~"d~" .... \:1~ ~-~ 
' ' ,.! -·• i:-O;;t~etl>fiJ .._C"'!!, 

. ·. Vl'rTORIO SAUVA~G~E, pia~za , a~ petto ~ e p.• Banchi, 15. l ;;:; ~ ~1 fl· g. g: .: ~ ~ -S' 6, .!lì Per passegge1·• d• B' Classe r·•v,olgers1 IL G. VANINI e C. l ;,. ~.. f o; ~ ·,.~ c;.;; " ~. 
" Incaricati quali l\ledMori, a G~Nov.~ -via del Oampo, l'l. 12. l"'5'r. ,~;~~J:sl '=:l 

~~~=-~~~~- l Alto l Si renqe .tHito ng!i .,n;nwli bipt•c1i 
Cb" s'occupnn di Sport, di corso o 'VelO\lÌllO!li, 
che d11 oltre sei am1i s1 J;uhhbett in 'rurJuo M EFT 

SCOl01UNA 
Nuo'I'O ~llto inf~ 

lìbile per far sparir~ al· 
l'J&t&n!M n quh!Dq'QAI 
Gatb, o .te-to · \>Jf<IJ~ 
le m~Lt~clùe d~ inohiontrtl 
e eoloro. "ladbpeus!'bi\1 
per pl)ter aomg$ere~tu.-

• \UllfiV.O er:Nte d1 lér*u­
ruìone aeosa punte alte­
l'tiro il colore e lo &peli· 
aonl dellt. oe.na. 

, Il ftaoon Lire UO 

un periodico JDOnstro. un gi:ruttlt• ... divino, 
che tr·atta di sport nella part.' primari" 
senza lnsciar n<·l!lttln ht pat•te letteraria · 
con splen.didi disegni • n cromolitografia, 
che IUd'i ue furoo vjstJ ( gna!J lll f1•de mia. ! 
O!Ji vuoi SU P\' re il t·OmP di fJlWM.n gr n t~ giqrnnl~ , l 
sappia che è. ~·LA ltiVISTA » (*)e elle. è settimanale 
la quol, sp~t!Hcol nvvt· .• ·m"' V l sto o sc,rprcndeote, 
val dieci lire. miser<J uWanno. sph rn"n,te)! 
Obe più? Per 'dimoslqtr,e clw la rée]aJue è .. onrsta 
se ne spedìsc~ gratis u'tJ numE·ro " rJCÙlÌ'st~· ... 
Orsù dunque' conete, scrivctP ili COI'so Umberto, 
quindici, tJian tcrrfoo: l'Ufficio è strrlpre aper·to. 
i !' ' 

(') La RIV!S~'A YELOCll'EDISTlOA -- Torino.- Le associa· 
zioni si J'ioevono anche presso l'ufficio Annunzi del Oittaclit!O 
Jtaliano, vi~ della Posta, n. 16. 

GOCCIE AMER l CANE 
CON'l'lW IL MALE Dl DEN'rl 

DepoRito in Udine pre~so l'Ulficio Annunzi del CI'r1'ADINO 
l'X4lllAN0 (vii\ clelia Postll>, p; 16) n! vrez~o di li1·e J,20, 

NEI, TRENTINO 
Antiope Terme, bagni e bibita 

Gol 1.0 ·maggio venne •· 
perto lo Stabilimento di 
Comano. J/ acqua nlcnlìno" 
bromo-jodala Conmno .por· , 
tentosacome bagno nelle m•· 
lattie del1a:pelleteph't ribel­
li, e degli occhi. usata come 

· bibita, giova. nelle malattie 
dei b>·oncf•i, di ventricolo 
e .dalla vescica, tossi ero-.' 
n~CÌte, ecc. , 

Lo stabilimento di Coma. 
no, che vonne riassunto e 
rostauJ•ato dal sottoscritto, 
è po•to nell' amena valle 
delle Giudicarie e diuta 1<11. 
28 dalle stazioni di Trento 
e Riva. con. tripla ~oinoi­
denza glornaliei•a. 

·.rosta. 'telogrMo, farmacia 
e .medico .. · • 

Vianlni Valeriano. 


